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SEDUTA N. 11  DEL 30 APRILE 2003  SALA DEI MORANDO    

ARGOMENTI TRATTATI

	prosecuzione esame disegno di legge  n. 407
 “ Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di intervento e servizi sociali”




Il Presidente ricorda l’iter istruttorio che ha caratterizzato la trattazione del disegno di legge in Commissione.

La Commissione affronta quindi l’esame dell’articolo 41 e delle osservazioni specifiche espresse in ordine alla disposizione nel corso delle consultazioni, utilizzando come strumento di lavoro il testo riformulato dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona del Settore Commissioni legislative, tramite l’applicazione delle norme di tecnica legistica adottate dal Consiglio regionale.

Il dibattito in ordine all’articolo 41 verte in ordine alla valutazione dell’opportunità di sostituire il termine “famiglia” con la locuzione “nucleo familiare”. 

Alcuni Commissari ritengono infatti che solo l’uso di tale locuzione consenta di evitare, in fase di applicazione della legge, interpretazioni restrittive che limitino alle sole famiglie legittime l’erogazione delle prestazioni sociali relative alle politiche settoriali di sostegno.

L’Assessore alle politiche sociali difende la scelta originaria del disegno di legge, precisando che in sede di predisposizione dei Piani di zona verrà monitorata l’esatta situazione dei livelli di bisogno delle varie tipologie di soggetti ed assicurato il conseguente livello di tutela sociale.

L’articolo 41 non è quindi modificato ed è approvato a maggioranza.

Il dibattito sull’articolo 42 sottolinea l’opportunità, condivisa dall’Assessore alle politiche sociali, di correlare l’attività dei centri per le famiglie con quella dei già esistenti consultori familiari.

Previo recepimento di tale modifica testuale, l’articolo 42 è quindi approvato a maggioranza.

La Commissione approva quindi a maggioranza l’articolo 43 finalizzato ad incentivare soluzioni che consentano un adeguato bilanciamento tra i tempi di lavoro e le responsabilità familiari e sociali.

La Commissione approva inoltre la proposta di abrogare gli articoli 44, 47, 51, 54 e 58 del disegno di legge: dal momento che tale disposizione torna in maniera indistinta in ogni ambito di politica settoriale, si decide di riprenderla in veste unica nell’ambito delle norme transitorie, mediante la formulazione di apposito articolo.

La Commissione approva quindi l’articolo 45, che per progressione assume la numerazione di articolo 44, finalizzato ad individuare i criteri posti a guida delle attività regionali in tema di tutela materno-infantile.

Il dibattito relativo all’articolo 46 fa registrare l’opportunità, condivisa dall’Assessore alle politiche sociali, di inserire nell’ambito dei servizi e prestazioni per i minori,  i servizi finalizzati all’accoglienza di bassa soglia per minori non accompagnati.

L’articolo 46 così modificato è approvato a maggioranza, assumendo, per progressione, la numerazione di articolo 45.

La Commissione approva poi senza dibattito gli articoli 48, 49 e 50 destinati a disciplinare i criteri e le azioni sottese alle iniziative regionali in tema di tutela delle persone disabili.

Per progressione le citate disposizioni assumono la numerazione di articolo 46, articolo 47 e articolo 48.

Il dibattito in ordine all’articolo 52 fa emergere il suggerimento, accolto dall’Assessore alle politiche sociali, di coordinare la rete dei servizi civici delle persone anziane con l’attività dei centri di aggregazione ed informazione già operanti in numerosi comuni.

L’articolo 52, così modificato, è quindi approvato a maggioranza, assumendo, per progressione, la numerazione di articolo 49.

La Commissione approva poi senza dibattito l’articolo 53, destinato ad individuare i servizi e le prestazioni per le persone anziane; per progressione la disposizione assume la numerazione di articolo 50.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 55, che individua le attività di promozione regionale per persone detenute ed ex detenute e l’articolo 52, finalizzato ad individuare le politiche regionali per persone senza fissa dimora.

Per progressione le disposizioni assumono rispettivamente la numerazione di articolo 51 ed articolo 52.

Il dibattito in ordine all’articolo 57 fa registrare l’opportunità, avanzata dall’Assessore alle politiche sociali, di riservare gli interventi regionali destinati a persone con problemi di dipendenza ai soggetti che abbiano positivamente superato tale fase.

Così modificato l’articolo 57 è approvato a maggioranza, assumendo per progressione la numerazione di articolo 53.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 59, finalizzato ad introdurre modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 maggio 1975, n. 31 in tema di contributi agli istituti di patronato, l’articolo 60, di modifica alla legge regionale 31 agosto 1989, n. 55 e l’articolo 61, destinato ad introdurre modifiche ed integrazioni in seno alla legge regionale 9 giugno 1994,  n. 18.

Per progressione le disposizioni assumono rispettivamente la numerazione di articolo 54, articolo 55 ed articolo 56.

Durante il dibattito in seno all’articolo 62, che individua modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 agosto 1994, n. 38, l’Assessore alle politiche sociali suggerisce di introdurre una ulteriore modifica finalizzata a rendere l’iscrizione al registro del volontariato incompatibile con l’iscrizione al registro delle associazioni di promozione sociale.

Così modificato l’articolo 62 è approvato a maggioranza, assumendo per progressione la numerazione di articolo 57.

La Commissione approva poi l’articolo 63 finalizzato a modificare la legge regionale 23 marzo 1995, n. 45 sull’impiego di detenuti in semilibertà per lavori socialmente utili; per progressione la disposizione assume la numerazione di articolo 58.

L’Assessore alle politiche sociali propone l’aggiunta di un articolo aggiuntivo, finalizzato ad introdurre modifiche alla legge regionale 15 gennaio 1973, n. 3 in tema di asili nido.

La disposizione aggiuntiva è approvata a maggioranza ed assume la numerazione di articolo 59.

La Commissione approva quindi a maggioranza l’articolo 64, che abroga un elenco di leggi regionali e l’articolo 65, che individua la disposizione finanziaria.

Le due norme assumono rispettivamente la numerazione di articolo 60 ed articolo 61.

La Commissione, nell’ambito delle norme transitorie e finali, approva poi l’articolo 66, che individua disposizioni transitorie in tema di vigilanza sulle RSA e l’articolo 67, che sopprime il controllo di legittimità sugli atti delle IPAB.

Per progressione le due disposizioni assumono rispettivamente la numerazione di articolo 62 e articolo 63.

Il dibattito sull’articolo 68, relativo alle disposizioni transitorie in tema di interventi strutturali, fa registrare la proposta, avanzata dall’Assessore alle politiche sociali, di specificare le modalità di introito da parte dei soggetti beneficiari dei contributi regionali per l’acquisto e la ristrutturazione di presidi socio-assistenziali.

Così modificato, l’articolo 68 è approvato a maggioranza ed assume per progressione la numerazione di articolo 64.

La Commissione, in seguito all’approvazione della proposta di abrogazione degli articoli 44, 47, 51, 54 e 58 del testo presentato, approva all’unanimità una norma finale destinata a correlare l’attuazione delle politiche settoriali regionali alla programmazione socio-sanitaria triennale.

La norma assume per progressione la numerazione di articolo 65.

La Commissione approva poi a maggioranza l’intero testo del disegno di legge, che viene trasmesso alla I Commissione per il parere finanziario di competenza.

E’ designato relatore il Cons. Gallarini.
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